COMUNICATO STAMPA
Presentati a Genova i Grandi Progetti Strategici di Ricerca Nazionale del settore marittimo.
Sono 4 i Grandi Progetti Strategici, presentati a Genova presso la Direzione Generale del RINA alla presenza dei rappresentanti del Ministero della Ricerca, dell’Università di Genova e delle industrie del settore marittimo partner delle iniziative. 
I progetti, che si inseriscono nel piano di ricerca nazionale per un budget complessivo di oltre 30 milioni di euro, riceveranno un parziale finanziamento dal Ministero della Ricerca. 
E’ questo il risultato di una fattiva collaborazione all’interno dell’industria marittima italiana, avviata nel 2005 da ASSONAVE CONFITARMA, UCINA, con il coordinamento tecnico del RINA.

In pratica, gli operatori del settore forti dell’esperienza maturata con Waterborne, la piattaforma tecnologica europea della ricerca, hanno identificato alcune tematiche prioritarie per mantenerne la competitività ed un conseguente programma di ricerca a medio e lungo termine. 

Il Ministero della Ricerca, al termine dell’iter di valutazione tecnica ed economica, ha approvato ben quattro dei sette progetti sottoposti alla sua analisi.

Tali progetti vedranno  coinvolte 35 organizzazioni tra cui, oltre al RINA, ENEA, CNR e a 9 diversi istituti universitari,  2 compagnie armatrici, 4 cantieri e ben 12 produttori di tecnologie.
“ L’approccio seguito dal settore marittimo, così come da altri settori industriali”- ha dichiarato il Prof. Francesco Beltrame Presidente del Comitato Tecnico e Scientifico per la ricerca industriale (l. 297/99 del MUR)- “ conferma il cambiamento nella politica della ricerca e sviluppo verso interventi non più frammentati ma sistemici” – ed ha aggiunto “ il settore marittimo ha dimostrato coesione e proattività e sicuramente continuerà lungo la stessa linea nella messa a punto dei futuri programmi di ricerca nazionali”. 

Durante la conferenza i progetti sono stati illustrati nel dettaglio dalle società capofila RINA, Fincantieri, ENEA e CAMPEC. 

“ Oggi presentiamo il primo risultato concreto di un nuovo approccio alla ricerca in un’ottica di cooperazione costruttiva dell’intero cluster marittimo” – sostiene Ugo Salerno CEO di RINA spa – “ questo nuovo modo di pensare e di operare mette al centro l’industria, che suggerisce le priorità e coinvolge in maniera opportuna le risorse scientifiche, un importante  punto di forza del nostro Paese”.  “ Oggi – aggiunge Salerno “possiamo presentare questi progetti grazie ad un grande gioco di squadra che ha visto protagonisti,  Università, Ministero della Ricerca ed industria: quando si identifica un obiettivo concreto e valido i risultati positivi non si fanno attendere”. 
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	n.
	Acronimo 
	Responsabile
	Partners

	1
	SIS_PRECODE
	RINA
	API, ATLANTICA, AZIMUT, BOERO, FINCANTIERI, PERSEVERANZA 

	2
	MAC
	Università di Napoli
	AICON, CALEF; CAMPEC, CETENA, CETMA, RINA; RODRIQUEZ,

	3
	ECOMOS
	Fincantieri
	Rete Autostrade del  Mare(RINA Consulente)

	4
	GREEN-BOAT
	Rodriquez
	ENEA


	n.
	Acronimo 
	Obiettivi

	1
	SIS_PRECODE
	Migliorare le prestazioni e contenere l’impatto ambientale:

· Riduzione dell’attrito della carena grazie all’utilizzo di particolari pitture con conseguente riduzione dei consumi e dell’inquinamento marino;

· Diminuzione dei costi delle pitture e dei cicli di applicazione;

· Ottimizzazione dei sistemi e delle tecniche di stesura con relativa automazione dei processi di controllo della stesura e della finitura;

· Qualità e affidabilità della verniciatura nel tempo;

· Miglioramento dell’ambiente di lavoro e riduzione dell’inquinamento ambientale.

Definizione di nuovi cicli  per:

· Carena e appendici di carena

· Casse interne destinate a  prodotti alimentari secchi e li liquidi

· Casse interne destinate prodotti  chimici e acqua di mare

· Zone soggette ad aggressione meccanica

· Carena e sovrastrutture di yacht  e mega-yacht 



	2
	MAC
	Definizione di nuove tecnologie e nuove metodologie di progettazione e certificazione relativamente a:

· Pannelli sandwich in schiume di alluminio

· Pannelli sandwich in composito polimerico

· Pannelli sandwich in schiume schiume metalliche

Per applicazioni alla nautica da diporto.

	3
	ECOMOS
	Riduzione delle emissioni delle navi, con particolare attenzione alle  RoRo destinate alle Autostrade del mare

Sviluppo di una tecnologia per l’abbattimento delle emissioni  destinata a navi  nuone e navi esistenti..

Definizione di tecnologie di tipo seawater  


	4
	GREEN-BOAT
	Sviluppo di tecnologie per il recupero energetico, per l’abbattimento dei consumi e per l’uso dell’idrogeno come sorgente di energia per impiego nei servizi ausiliari di bordo relativamente a  a imbarcazioni da diporto di taglia medio-grande (superiore ai 15-20 m) e alle unità per il trasporto passeggeri di dimensioni medio-piccole (circa 30-40 m 

Definizione di tecnologie per:

recupero di calore dai motori principali

’uso di celle a combustibile, alimentate da idrogeno prodotto in situ, per la produzione di energia elettrica per i servizi ausiliari.

L’ idrogeno è prodotto con un processo di tipo chimico e elettrochimico, ricorrendo all’impiego di fonti energetiche disponibili e rinnovabili.




